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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Deliberazione N. A Y y del DI la da 2925

OGGETTO: Dissesto Finanziario. Attivazione delle Entrate Proprie ai sensi dell’art. 251, D. Lgs. n.
267/2000 — Servizi aDomanda individuale. Determinazione tariffe e percentuale di copertura costi.

L’anno duemilaventitre il giorno __ZZA del mese di _Dicembre alle ore _{:-Z0 e segg.
nella Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è

riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei Signori:

P A

1 |LA SPINA Alfio Sindaco N

2 | FINOCCHIARO Renato Ferdinando Vice Sindaco di

3 | GRECO Annalisa Assessore di

4 |D'AMICO Benedetta Maria Assessore \L

5 |SALANITRI Fabio Assessore yl

Non sono intervenuti: ue (A Aki A; ( DI Au cu Q OL i

Presiede il Sindaco La Spina Alfio. 0

‘ Assiste il Segretario Comunale del Comune Dott.ssa Erika'Riganati. a | alibSui.

x: Il Presidente, constatato che il numero. «dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti...
a deliberare sull’argomento iin oggetto da:

LA GGIUNTA MUNICIPALE



VISTA la proposta di deliberazione relativa all’oggetto;
VISTI i pareri favorevolmente espressi ai sensi della Legge Reg.le n° 30 del 23/12/2000
art. 12;

FATTA ogni altra opportuna considerazione in merito;
“<A. votazione unanime e favorevole palese; de RE

DELIBERA

APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del
presente atto.

SUCCESSIVAMENTE

la Giunta Municipale ad unanime votazione favorevole e palese, dichiara
l’atto immediatamente esecutivo. i
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTACOMUNALESEIT RESI

OGGETTO: DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE AISENSI DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000 = Servizi a Domanda individuale. Determinazione tariffe epercentuale di copertura costi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Premesso che:
- con deliberazione del Consiglio comunale n° 82 del 14/ 12/2023, immediatamente esecutiva, è statodichiarato il dissesto finanziario del Comune di Sant'Alfio, ai sensi dell’art 246 del D.Lgs 267/2000;

Richiamato l’art. 248 del TUEL che la comma 1 prevede : “ a seguito della dichiarazione di dissesto, esino all'emanazione del decreto di cui all ‘art.261, sono sospesi i termini per la deliberazione dibilancio”;

Preso atto dell’art 251 del TUEL che prevede:

I. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni dalladata di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o il commissario nominato ai sensi dell ‘articolo247, comma 3, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente dissestato, diversedalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misuramassima consentita, nonché i limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale perl'esercizio di imprese, arti e professioni, che determinano gli importi massimi del tributo dovuto.2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi dibilancio riequilibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei termini predetti 1‘organo regionaledi controllo procede a norma dell'articolo 136.
3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto, 1‘organo dell'entedissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tributo deve deliberare, entro i terminiprevisti per la prima applicazione del. tributo medesimo, le aliquote e le tariffe di base nella misuramassima consentita. La delibera ha efficacia per un numero di anni necessario al raggiungimento di unquinquennio a decorrere da quello dell ‘ipotesi di bilancio riequilibrato.4. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i termini edi limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed agevolazionipreviste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e 3, nonché di deliberare la maggiore aliquotadell'imposta comunale sugli immobili consentita per straordinarie esigenze di bilancio.5. Per il periodo di cinque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, ai fini dellatassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto devono applicare misuretariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale dei costi di gestione del servizio e, per iservizi produttivi ed i canoni patrimoniali, devono applicare le tariffe nella misura massima consentitadalle disposizioni vigenti. Per i servizi a domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto conproventi tariffari e con contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti. Per itermini di adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la individuazione dell ‘organo competente si



applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima delibera il termine di adozione è fissato altrentesimo giorno successivo alla deliberazione del dissesto.
6. Le delibere di cui ai commi 1, 3 e 5 devono essere comunicate alla Commissione per la finanza e gliorganici degli enti locali presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di adozione; nel casodi mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi sono sospesi i contributi erariali.

Visto l’art. 259 del TUEL che al comma 22 prevede: “/’ipotesi di bilancio realizza il riequilibriomediante l’attivazione di entrate proprie e la riduzione delle spese correnti”;

Rilevato che l’ente che ha deliberato il dissesto finanziario ha l’obbligo di provvedere in merito e non hanessuna discrezionalità nella determinazione delle aliquote-e tasse da applicare» “=
Ritenuto, al fine di assicurare il reperimento delle risorse necessarie al risanamento dello stato di dissestofinanziario dell'Ente, di dover attivare le entrate proprie provvedendo alla rideterminazione delle imposte,tasse e tariffe locali nella misura massima consentita dalla legge e necessaria alla predisposizione delbilancio stabilmente riequilibrato;

VISTO l’art. 243 D.Lgs. n. 267/2000, in base al quale gli enti locali strutturalmente deficitari sonotenuti a coprire i costi di gestione dei servizi a domanda individuale in misura non inferiore al 36% 5

VISTO il decreto interministeriale 31 dicembre 1983, con il quale è stato approvato l’elenco dei servizipubblici a domanda individuale. Considerato che per servizi pubblici a domanda individuale devonointendersi tutte quelle attività gestite dall’ente, poste in essere ed utilizzate a richiesta dell’utente e che nonsiano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale; i

ATTESO che i servizi a domanda individuale sono identificati, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge n. 55del 28 febbraio 1983, convertito nella Legge 26 aprile 1983, n.131, dal decreto del Ministro dell’interno, diconcerto con i Ministri del tesoro e delle finanze, del 31 dicembre 1983, in tutte quelle attività poste inessere dall’ente locale non per obbligo istituzionale e utilizzate a richiesta dell’utente. Inoltre, i costirelativi a tali servizi devono essere finanziati da tariffe, contribuzioni o entrate specificatamente destinate.

CHE per tali categorie di servizi è prevista una percentuale minima di copertura dei costi con obbligo pergli enti locali di richiedere agli utenti una contribuzione (sebbene non necessariamente generalizzata),stante la volontà de legislatore di limitare la gratuità delle prestazioni dei servizi a quelle sole tipologie
tassativamente previste dalla Legge.

CONSTATATO che il Comune di Sant'Alfio, quale servizio a domanda individuale, il servizio direfezione scolastica e di scuolabus;

RITENUTO necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il risanamentodello stato di dissesto finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie dell'ente, propedeutiche allapredisposizione del bilancio stabilmente riequilibrato, di provvedere ad assicurare la copertura dei costi digestione dei servizi a domanda individuale in misura non inferiore al 36%;

RILEVATO che le entrate e le spese dei servizi a domanda individuale da sostenere possono cosìriepilogarsi:



"E sa E t S Tasso diDescrizione servizio ntrate pese coperta

Refezione scolastica 3.944,50 6.656,00 59,26%

Servizio scuolabus 2.500,00 4.855,00 51,49%

Visto il D. Lgs. N. 267/2000;

Visto il D. Lgs. N. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i.;dia ui Sr stia
Visto l’art. 52 del D. Lgs. N. 446/1997 e s.m.i.;

Visto lo Statuto Comunale;

DELIBERA

per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto

DARE ATTO che per le tariffe o contribuzioni e le entrate specificatamente destinate:

e Servizio di mensa scolastica: canone mensile ad utenza pari ad € 15,00 oltre € 1 a pasto

e Servizio scuolabus: € 10,00 mensili ad utente (nel caso di due o più utenti nello stesso nucleo
familiare € 5,00 a partire dal secondo)

tt

consentono una copertura dei costi del servizio a domanda individuale, nella fattispecie, il servizio di
refezione scolastica, nella misura superiore al 50,00%, come risulta dal seguente quadro riepilogativo:

Descrizione servizio Entrate Spese Lasso.di
copertura

Refezione scolastica 3.944,50 6.656,00 59,26%
Servizio scuolabus 2.500,00 4.855,00 51,49%

1. DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, commaII, della L.R. n. 44/91.

2. PUBBLICARE la presente deliberazione nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sitoistituzionale del Comune di Sant'Alfio

ORE FINANZIARIO
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SILISE NTATATHIE, ASSET AC IOE nai Sii

PARERI
tI ZA ONERI

ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
recepito dalla L.R. 11 dicembre 1991, n. 48

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO:

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere favorevole

Sant'Alfio lì, 21/12/2023

alma 1 :SPONSABILE
CA DEL(SERVIZIO INTERESSATO

AREA ECONOMICO - FINANZIARIA

Per quanto concerne la regolarità contabile, si esprime parere favorevole

Sant'Alfio lì, 21/12/2023



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta di deliberazione sopra descritta, avente ad oggetto:

DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE AI SENSI
DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000 - Servizi a Domanda individuale. Determinazione tariffe e
percentuale di copertura costi.

PES RENEE sì spia PS Sa OI Ia IAT

Acquisiti i pareri SIIT sulla proposta espressi ai sensi dell’art. 12 L.R. 30/2000 e successive
modifiche;

Visto l'O.R.EE.LL.e successive modifiche, vigente nella Regione Siciliana;

Ritenuto di dovere provvedere in merito;

ad unanimità di voti resi nelle forme di legge

DELIBERA

1) Approvare la proposta di deliberazione, indicata in premessa, per farla propria.

2) Successivamente, con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12 — 2° comma — della
L.R. n. 44/91, con voti unanimi e palesi.



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il Presidente

egretario Comunale

Dott.ssa Erika Riganati - [

î Il presente Atto sarà pubblicato all’Albo on line
( |Dal &2/42/2023 al 604 12024

ASI {Col n. del registro pubblicazioni.

Il Responsabile dell’ Albo on line

Il sottoscritto Segretario Generale visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione, ai sensi della L.R. 03 Dic. 1991, n. 44:

X |È stata /sarà affissa all’ Albo Pretorio il 22] 12 /2023 per rimanervi giorni 15 consecutivi
(art.11, comma 1)

L | Con e.mail è stata trasmessa ai Capigruppo Consiliari ( art.15, comma 1) . . |

Dalla Residenza Municipale, lì Il Responsabile dell’Ufficio di Segreteria

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 1° - ri della L.R. n° 44 /91

Dalla Residenza Municipale, lì

Il Segretario Comunale

ptt.ssa Erika. iganti po
N

Ta presenterdeliberazione èè statà*trasmessa per
l’esecuzione all’ufficio responsabile Area:
Economica-Finanziaria.

Il Responsabile del procedimento


